










A - RELAZIONE 
 

1 - contenuto della Variante; 
2 - normativa di riferimento per la procedura di approvazione della Variante; 
3 - vincoli paesaggistici; 
4 - pianificazione e programmazione di livello superiore; 
5 - modifiche all’Abaco dei parametri stereometrici del PI; 
6 - verifica della SAU; 
7 - ambiti di “Urbanizzazione Consolidata” LR 14/2017; 

8 - Procedura di Compatibilità Idraulica; 
9 - compatibilità con il PAT; 
10 - convenzione “Bando prima casa”. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



1. Contenuto della Variante  

 

La Variante in oggetto è relativa al trasferimento, in un ambito prossimo all’attuale, 

dell’area n. 26 (scheda n. 69) soggetta ad “accordo pubblico-privato per aree da 

destinare a prima casa”, adottata con D.C.C. n. 59 del 04.07.2013, oggetto di 

specifica convenzione e approvata con D.C.C. n 10 del 27.02.2014.  

I proprietari e beneficiari dell’area “bando prima casa” n. 26, con specifica istanza 

del 22.06.2017, acquisita al protocollo generale con il n. 40002/2017, 

successivamente integrata il 16.01.2018 con prot. n. 3610/2018 e il 25.07.2018 

con Prot. n. 52722/2018, hanno effettuato richiesta di trasferimento dell’area n. 26 

relativa alla scheda n. 69 “Bando prima casa” (ricadente nel Mapp.le 220 Fg. 7 di 

proprietà dei richiedenti) in altro ambito di proprietà dei beneficiari di convenzione 

sito nelle vicinanze di quello attuale (ricadente nel mappale 11 Fg. 7), in quanto il 

prescritto parere delle RFI, acquisito in sede di istanza di PDC il 23.01.2017 con 

prot. n. 3845/2017, non consente l’edificazione effettiva di un fabbricato così come 

richiesto, nel lotto attuale, per obbligo di rispetto della distanza minima dalla più 

vicina rotaia della ferrovia, pari a 13,72 ml (vedasi parere RFI allegato). 

Considerato pertanto che il rispetto delle distanze minime dai confini del lotto e dai 

binari della contigua linea ferroviaria individua un ambito di possibile edificazione 

nell’attuale area n. 26 che non consente di dare adeguata e razionale attuazione 

alla possibilità edificatoria pari a 300 mq di SU, di cui alla correlata scheda n. 69 

del bando prima casa, con la variante urbanistica in oggetto, si prevede il 

trasferimento dell’area soggetta ad accordo pubblico-privato n. 26 in altro sedime, 

nelle vicinanze, di proprietà dei “Beneficiari”, mantenendo inalterate dimensioni, 

superficie di zona, orientamento, SU Max ammissibile. 

Nello specifico la variante prevede: 

- il trasferimento dell’area n. 26 “bando prima casa” da un ambito contiguo alla 

zona “R 96” ad un altro ambito a sud-est contiguo alla zona “R 93”, attualmente a 

destinazione “zona agricola di pianura”; 

- il ripristino della destinazione a “zona agricola di pianura” dell’attuale-ambito 

interessato dall’area n. 26 “bando prima casa”; 

- la riconferma delle previsioni da abaco in quanto la denominazione dell’area e  i 

parametri stereometrici e dimensionali rimangono invariati, limitandosi 

all’introduzione in abaco del riferimento alla “scheda n. 69_var” che verrà allegata 

ad apposita convenzione urbanistica modificativa da sottoscrivere prima 

dell’approvazione della Variante al PI. 

Si specifica altresì che il nuovo disegno urbanistico, redatto su richiesta degli 

interessati, è funzionale ad una corretta edificazione ed orientamento dell’edificio 

nonché ad un ordinato sviluppo del territorio che consideri i vincoli di natura 

conformativa presenti nel contesto. 

Nell’Abaco del Piano degli Interventi permane altresì l’obbligo di “esecuzione delle 

opere di urbanizzazione mediante realizzazione di parcheggi pubblici pari a 10 



mq/ab. nonchè opere di mitigazione ambientale attraverso schermature vegetali”.  

 

 

2. Normativa di riferimento per la procedura di approvazione della Variante 

 

La Variante viene adottata e approvata con il procedimento di cui all’art.18 della 

L.R. 11/2004 e s.m.i. 

L’approvazione della variante è subordinata alla sottoscrizione di una convenzione 

modificativa della convenzione già sottoscritta rep. n.9.064 del 10/02/2014.  

 

 

3. Vincoli paesaggistici – “Buffer zone” 

 

L’ambito è interessato da vincolo paesaggistico “PAMAG”, ai sensi del Dlgs 

42/2004. 

Si riscontra inoltre che la Variante interessa aree ricadenti all’esterno della “Buffer 

zone” individuate nella TAV. dei “Vincoli” del PI e nella TAV. 5.5 del PAT (aree 

cuscinetto di amplificazione degli habitat relativi al fiume Brenta e torrente Silan), a 

tal fine è stata acquisita agli atti con prot. n. 69081/2018 del 03/10/2018, specifica 

valutazione di incidenza ambientale (screening), redatta da professionista del 

settore, nella quale si dichiara con ragionevole certezza scientifica che si può 

escludere il verificarsi di effetti significativi negativi sui siti della “rete natura 2000” 

IT 3260018 denominato “Grave e zone umide della brenta” ed IT3230022 

denominato “Massiccio del Grappa”. 

 

 

4. Pianificazione e programmazione di livello superiore 

 

Le modifiche previste dalla Variante sono coerenti con i temi di interesse 

sovracomunale o normati da strumenti di livello superiore. 

Si da atto che il trasferimento di pari capacità edificatoria e di pari superficie 

fondiaria del lotto e il ripristino nell’area di origine della destinazione agricola, si 

configura come variante a “saldo zero” senza nessun incremento del “consumo di 

suolo” in coerenza con le disposizioni della LR 14/2017, in particolare con quanto 

previsto dall’art. 13 e dall’art. 2, a tal fine si riporta il calcolo del bilancio relativo al 

parametro del consumo di suolo: 

Sup. fondiaria lotto edificatorio: 632 mq. – Ripristino sup. in zona agricola: 632 mq. 

= Bilancio consumo di suolo: 0 mq.  

 



 

5. Modifiche all’Abaco dei parametri stereometrici del PI 

 

Le modifiche all’Abaco sono quelle riportate nell’allegata scheda.  

 

 

6. Verifica della SAU 

 

Trattandosi di una variante a “saldo zero”, si evidenzia che la stessa non comporta 

modifiche alla contabilità della Superficie Agricola Utilizzata (SAU) trasformabile in 

quanto l’attuale sedime dell’area n. 26, che ricade in ambito con caratteristiche di  

SAU da PAT (vedi estratto allegato), viene riclassificato in “zona agricola di 

pianura”, ripristinando quindi la superficie agricola originaria e la stessa 

consistenza in termine di superficie viene trasferita in altra area, qualificata 

anch’essa come SAU, che verrà quindi riclassificata in ambito n. 26 “bando prima 

casa”. 

 

 

7. Ambiti di “Urbanizzazione Consolidata” Lr 14/2017 

 

Come detto in precedenza, la variante non comporta nessun incremento di 

“consumo di suolo” essendo a “saldo zero”. Tuttavia, in relazione al perimetro 

degli “ambiti di urbanizzazione consolidata” individuati con DGC n. 238 del 

22.08.2017, ai sensi della L.R. 14/2017, l’approvazione di detta Variante delinea, 

in sede di redazione della Variante al PAT con procedura semplificata di cui all’art. 

14 della L.R. 14/17, un’attività ricognitoria volta alla correzione/rettifica di detti 

ambiti in funzione delle variazioni sopraggiunte, ai sensi del comma 9 art. 13 della 

LR medesima. Tale rettifica è finalizzata ad escludere da detti ambiti l’attuale 

sedime dell’area n. 26 e introdurre invece il sedime nuovo di variante  dell’area n. 

26, con “saldo zero” in termini di superficie territoriale oggetto di rettifica (vedi 

estratto Tavola “Ambiti urbanizzazione Consolidata” LR 14/2017). 

 

 

8. Procedura di Compatibilità Idraulica. 

 

La variante urbanistica in oggetto è un mero trasferimento di un’”area soggetta ad 

accordo pubblico-privato per aree da destinare a prima casa”, invariata nelle 

dimensioni e in un raggio di poche centinaia di metri, che non si configura pertanto 

come introduzione di nuova area “trasformabile”. La previsione di Variante è 

anche migliorativa dal punto di vista idraulico in quanto  l’attuale sito risulta 



interessato nella porzione sud da terreno classificato da PAT “Idoneo sotto 

condizioni” ed anche “Area esondabile o con particolare ristagno idrico”, mentre il 

sito nel quale verrà trasferito il lotto da PAT non risulta interessato da 

problematiche idrauliche ed è classificato “terreno idoneo” all’edificazione. 

 

La superficie dell’area peraltro, di mq. 632, risulta inferiore al parametro di 1000 

mq., quindi ricade tra quelle classificate come di “trascurabile 

impermeabilizzazione potenziale”. Si da atto che, in relazione a quanto sopra si 

procederà pertanto all’Asseverazione di Compatibilità Idraulica.  

 

 

9. Compatibilità con il PAT 

 

In relazione al PAT, il sedime di variante dell’area n. 26 “bando prima casa” risulta 

compatibile con i contenuti del PAT stesso, ed in particolare: 

- l’area di variante non ricade negli ambiti di “invariante” previsti nella TAV 5.2 

“Carta delle Invarianti” del Piano di Assetto del Territorio (vedi estratto TAV 5.2 

in allegato); 

- l’area di Variante ricade in terreno idoneo all’edificazione (vedi estratto TAV 5.3 

“Carta delle Fragilità” in allegato); 

- l’area di variante è esterna agli ambiti di urbanizzazione consolidata del PAT, 

ma non presenta limitazioni alla sua trasformabilità (vedi estratto TAV 5.4B 

“Carta della Trasformabilità” in allegato). 

 

 

10. Convenzione “Bando prima casa” 

 

E’ stata sottoscritta, da parte del soggetto allora proprietario e dai beneficiari, la 

convenzione Rep. n. 9064 del 10.02.2014, relativa al mappale n. 220 Fg. 7, ora di 

proprietà degli eredi richiedenti. 

L’adozione della variante determina l’obbligo di modifica ed aggiornamento dei 

contenuti della convenzione sottoscritta e pertanto andrà stipulato ulteriore atto 

che recepisca il nuovo sedime dell’area oggetto di “accordo pubblico-privato per 

aree da destinare a prima casa”, che interesserà quindi il mappale n. 11 Fg. 7 di 

proprietà dei beneficiari indicati nella predetta convenzione già sottoscritta. La 

stipula di tale atto risulta essere condizione necessaria per consentire la 

successiva approvazione della variante. 

 

 

Bassano del Grappa 15.11.2018 



B- CARTOGRAFIA DI VARIANTE – ABACO -

ALLEGATI 
 
- inquadramento;  
- cartografia di Variante al PI; 
- estratto Abaco;  
- legenda; 
- parere RFI Prot. n. 3845/2017 del 23/01/2017; 
- estratto Tav. “S.A.U. del PAT”; 
- estratto Tav. “Ambiti di urbanizzazione Consolidata – L.R. 14/2017” – DGC n. 

238 del 22.08.2017; 
- estratto Tav. 5.2 - “Carta delle Invarianti - PAT ”; 
- estratto Tav. 5.3 – “carta delle Fragilità – PAT”; 
- estratto Tav. 5.4B “Carta della Trasformabilità - PAT”; 
  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA

Inquadramento scala 1:10.000

scheda  variante



COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA

Estratto Tavola 2.13 PI vigente scala 1:2000

COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA

Estratto Tavola 2.13 PI variante scala 1:2000

perimetro area soggetta a variante



PRIMA CASA DI ABITAZIONE art.25 Nto 

In tutti i casi permane l'obbligo di esecuzione delle opere di urbanizzazione mediante realizzazione di parcheggi pubblici pari a 10 mq/ab. nonchè opere di 
mitigazione ambientale attraverso schermature vegetali. Se non definito puntualmente nel seguente elenco, l'altezza massima ammessa è pari a 8,00 m.  

n° area 

scheda 

 variante 

n. 

Prescrizioni puntuali 

26 69_var E’ ammessa la nuova costruzione per un max di 300 mq di Su.  

 











Area Bando Prima Casa 
n. 26 vigente
DA TRASFERIRE Area Bando Prima Casa 

n. 26 DI VARIANTE

LEGENDA

Superficie Agricola Utilizzata - S.A.U.

Area Bando Prima Casa n. 26 vigente
DA TRASFERIRE

SCALA 1:2.000

Area Bando Prima Casa 
n. 26 DI VARIANTE

ESTRATTO TAVOLA "S.A.U." DEL P.A.T.



Area Bando Prima Casa 
n. 26 vigente
DA TRASFERIRE

Area Bando Prima Casa 

n. 26 DI VARIANTE

Ambito di Urbanizzazione Consolidata.

ESTRATTO TAVOLA "AMBITI DI URBANIZZAZIONE 
                  CONSOLIDATA L.R. 14/2017" 

LEGENDA

Area Bando Prima Casa n. 26 vigente
DA TRASFERIRE

SCALA 1:2.000

Area Bando Prima Casa 
n. 26 DI VARIANTE



Estratto Tavola 5.2 – Carta delle Invarianti – Piano di Assetto del Territorio 
 

 

 

 

 

 



Estratto Tavola 5.3 – Carta delle Fragilità – Piano di Assetto del Territorio 
 

 

 

 



Estratto Tavola 5.4B – Carta della Trasformabilità – Piano di Assetto del Territorio 
 

 

 

 

 

 





 
Copia su supporto informatico, costituita da un esemplare e da numero _1_ allegati per 
complessive numero_24_facciate, conforme all’originale di documento formato dal Comune di 
Bassano del Grappa su supporto analogico, ai sensi dell’articolo 23 - ter del Decreto legislativo 
n. 82/2005. 

 
Bassano del  Grappa,   23  ottobre   2019 
 
Firmato digitalmente dall’incaricato 
Ida Canton 


